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S- I. 

r istrameoto di foiidazioDe del benefi- 
cio di S. Lionardo di diritto padronato della famiglia 
de BaUi ; supplisce quindi 1 ’ osservanza , che deve 
aversi come titolo e pruova della foinlazione e della 
volontà del fondatore. Infitti costa dal processo bene- 
ficiale della curia che Carlo de Baisi resignò il detto 
beneficio a favore di Paolo de Baisi seuiore. Leggasi 
il fog. 30 di detto processo; in esso è scriiin che il 
vescovo frate Girolamo Maria diede I’ investitura a 
Paolo seniore nominato nel ifiag da Marcantonio , 
da Carlo, ed Antonio de Baisi per risegna del rettore 
Carlo. Quivi più volte si ripete de jure palronatus, 
Jamiliaeque de Baisi, ed anco precise: constilo nobis 
de legitimo patronatu pertinente ad fumiliam de Balis.' 
Nel log. vi è la bolla spedita a costui dal vescovo 
Zabbacario dicendo essere il juspalroiiato della fami- 
glia de Baisi. 

Morto costui nel lóSs come è chiaro dalla fede 
nel fog. ig fu nominato da Andrea, e Giovanliau» 
gelo di Alife fratelli cugini giusta il foglio la , e 
da Domenico , Pietro , e Marcantonio de Baisi di 
S. Angelo Giovan Giacomo nel 1683. I Baisi di Alife 
nel citato fog. la ben due volte ripetono esser quel' 
beneficio de jure palronatus et de familia de Balis. 
Nel fog. 17 i suddelti Baisi di S. Angelo d.iunu pro- 
cura a Giuseppe Abondanza di nominare il cappel- 
lano al beneficio de jure palronatus, et familia de Ba-, 

a 


Digitized by Google 



.4 


Zù eJ agsfangono. coiy «oci/m , et dwìs/rn. Rei i8 
vi ha r latriiiiiento di nomina dui dello Giovan Gia- 
como dai auddetli Baisi di S. Angiolo con le precise 
parole: habere jus patronatus, seu ì'ocem in (itelo jure 
pal-ronatus de Jamiìia Balis. Onde rilevasi che le pa- 
role antecedenti a queste. Cpnstituti in nostra prae- 
sentia Petrus , Dominicus , et Marcus Antonius de 
Balis Terrae S. Angeli Jìlii, et haeredes Fr^igisci de 
Balis sui patris , nec non coitaeredes quondam Pauli 
et Caroli de Balis ejns palmi sieno formé da nota- 
io f pecche nel fatto dicono quivi kabere i'-ocem- non 
haereditatem. Nel fog. s 4 ti man pruovato ad evi- 
denza esser il betieficio di jus patronato dell» ^fami'- 
glia de Baiti, Nella- enunciativa della qualità gli elet- 
tori per formare il lor diritto aggiungono anche la 
qualità di eredi , ma il fine , che costituisce l’ iuve- 
terato costume dì ogni nomina era presentare il ret- 
tore al padronato familiare di tutti i Baisi di -qua- 
lunque 'ramo essi fossero. Il fello prnova che tutti 
mescolatamente , e non già per prerogativa di liuea , 
o di grado sempre àn prescuiato il cappellano in quat- 
tro nomine successive; il che costituisce Tosservauza 
por la prammatica Vili de piis legatis. 

Mono Gìo: Giacomo gli stessi Baisi dì S. An- 
giolo come rilevasi dal fog. 2^ ritenendo la stessa 
dicitura del fog. 18 nominano rettore del beaeficio 
di'S. Lionardo -D. Tommaso Gauzio nel iG 83 anche 
loro congiunto 'come è detto. 

Nel fog. 28 esiste la fede di morte di Tommaso 
Ganzio avventila nel 1724. Nel fog.- 29 evvi la bolla 
dei vescovo Lazzara a favore di Tommaso Gauaio 
nominato da Domenico, Marcantonio, Giovaonange- 
lo , ed Andrea de Baisi. In questa bolla fono preci- 
sate le parole Constito mtbis de legitimo patronatu 
ad diidam perlinere familiarn de Balis. 
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Per la morte di Tommaso Gaazio si nomina di 
Francesco , Giannangelo , e Girolamo de Baisi Paolo 
iuniore nel i8i4 ^ dal fog. i sino al fog. 6 di quel 
processo antico costantemente si ripete dai compadroni 
esser il beneficio de jure patronatus della famiglia 
Baisi, Nel fog. 3 si ha nell’enunciativa dell’ istrumento 
di detta nomina Francesco Jìglio, ed erede universale 
e particolare di Domenico ; che questo sia un formola- 
rio notariale si conosce da ciò che il medesimo Fran- 
cesco nello stesso istrumento dice appal-teuere a lui 
la nomina , come a suo padre essendo un jus patro- 
nato della famiglia Baisi, tanto più che P.iolo il ret- 
tore, Giovannangelo, e Girolamo senza far mai men- 
zione di eredità nominano il detto Paolo ripetendo 
sempre de jure patronatus, et f umilia de Baisi. Nel 
fog. 35 leggesi doversi pagare ducati ao a Carlo de 
Balia rettore delia cappella di dritto patronato della 
cusa de Balis per l’ istrumento del 1620. Nel fui. 34 
esiste il certificato dell’ arma della famiglia col motto 
De Fatnilia Balsis che leggesi nel quadro dell’ alta- 
re. Nel fog. 35 nell’ inventario de’ benefici ci ha la 
particola patronato della casa de Balisi. 

Sicché queste nomine successive stabiliscono qnel- 
1’ osservanza richiesta dai sacri canoni , e dalle leggi 
del Regno , alle quali bisogna attendere , e non can- 
giare r ordine , ed il modo tenuto d.-il 1629 fino al 
1724 nelle presentazioni nelle quali tanto i vescovi, 
quanto i compadroni non hanno affatto espresso l’once 
per le quali concorrevano a presentare il cappellano , 
ma concordemente àn sempre detto esser il beneficio 
di S. Lionardo di dritto familiare dalla fami^ia Bai- 
si, io cui avevano la voce e non l’ eredità ; tanto più 
che indistintamente ànno presentato g'ii zii con i ni- 
poti senza differenza .di maggiore o minore prossimi- 
tà , il che sarebbesi fatto se il beneficio in disputa 
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fosse ìtalo ereditarlo , ed importante prerogativa di 
grado ovvero di linea» 

Per le quali cose si deduce chiaramente , che il 
detto beneBcio sia un jus patronato puro delia fami- 
glia Baisi , e che esclusivamente appartiene ad essa 
la nomina del cappellano a maggioranza di voti. Que- 
sta verità è afforzala maggiormente dalla .decisio- 
ne della sacra ruota romana rapportata dal Cardinal 
de Luca nel lib. XIII pag. 35 della sua Mantissa ove 
è scritto {jualitas autem gentilitia et famiUaris in prae~ 
senti satis est resultare primo ex quo ifersamur in jw- 
re patronalus excedente metam annorum , nec inveni- 
tur instrumentum fundationis et in eo sue- 

ceditur in capita et oplima suadente ratione ne scili- 
cet alias darentur ìnexetricabdes quaestiones. Qual cosa 
piu chiara di questa perchè la nomina fatta da sette 
compadroni debba render nulla , ed invalida quello 
fatta a Guglietti da due pretesi compadroni , i quali 
non documentano evidentemente la discendenza dai pri- 
mi elettori ? 

Il cappellano adunque legalmente nominalo è Sai- 
zillo congiunto ai nominati in parentela, e non il 
Guglietti ch’ò un estraneo. 

5. H. 

Posto ancora , che il beneGcio fosse stato ncH'o- 
rigine ereditario; in virtù dell’osservanza è divenuto 
familiare. Quindi Viviano de jure patrónatus lib. IV 
cap. Q pag. 2 Ò 0 . Ergo ad hoc ut ex observantia sub- 
secuta juspalronatus fiat familiare satis erit si per 
duas continuaias praesentaliones cum inde sequuta in- 
stitutione , et subsecuta instiluii pacifica possessione 
appareat , et constet illos de Jamilia dumtaxat prae- 
sentasse cum bino actu , et geminato continuato in- 
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du'xUur solitam » et contuetuclo. Ora non in' due no- 
mine , ma bensì in quattro , e per tanto tempo sono 
concorsi i soli Baisi senza miscela di estranei. Inol- 
tre il Viviano stesso lib. XII cap. Vili accortamente 
osserva che nella ignoranza de’ figli del fondatore la 
nomina si fa in capita , e non già in stirpes. Ci di- 
cono i contradittori chi sìa stato il fondatore , e quanti 
figli abbia rimaso , e la causa sia per loro. In fine 
è ritenuto dalla polizia ecclesiestica che un jus pa- 
tronato sia un pio legato familiare, se ne manchi l’ i- 
strumeuto di fondazione come nella specie. 

Mei diritto di pio legalo si succede per capi e 
non per stipiti come osserva il Viviano Gap. X n. 4 
de jure patronatus e tutti i canonisti. 

Per qual ragione la nomina ò per stipiti , e non 
per capi nei benefici de’ quali manca l’istru mento di 
fondazione? Si è la ragione , che ignorandosi il fon- 
datore, e perciò la sua vera c privilegiata discendenza 
non meno , che il numero de’ figli suoi , non si può 
nella assenza della fondazione e nel buio della prefe- 
renza di un ramo su di un’altro escludere coloro che 
sono del casato, ed eliminarli dal padronato con una 
dura ed irragionevole interpretazione. 

Eccoci finalmense alla nomina di Zeppetelli fatta 
dopo la morte di Paolo juniore nell’ anno i^Ga da 
Andrea e Giuseppe Zeppetelli , da Cicilia , e Giu- 
seppe Baisi , da Carlo , e Francesco Baisi di S. An- 
gelo. Tutti costoro , poiché era dell’ interesse de’ si- 
gnori Zeppetelli si annunciano figli , ed eredi , ma 
non pertanto confessono concordemente esser la cap- 
pellania di gius patronato della famiglia Baisi il che 
leggesi dal foglio 4? fino al fogl. 55. Nel fogl. 56 
sono inscritte alcune fedi dalle quali rilevasi : 

I che Girolamo sia figlio di Andrea del quon- 
dam Sisto de Baisi. 
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а. ° che Giuseppe Seniore sia figlio di Giannan- 
gelo del quondam Girolamo de Baisi. 

3. ° che Caterina sia figlia dei quondam Andrea 
de Baisi. 

4 . ° che Giovan Sisto sia figlio di Giovannangelo 
de Baisi. 

5. ° che Cecilia sia figlia di Giuseppe de Baisi , 
e di Maddalena Martello. 

б. ° che Giuseppe sia figlio di Sisto de Baisi. 

Nel fogl. 61 il cancelliere comunale di Alife pre- 
senta una fede di esser nati da Giovannangelo Baisi 
Giuseppe e Sislo , e da Andrea, Girolamo, e Caterina. 

Nel foglio 65 e propriamente nelle prove delle 
articolazioni due testimoni dicono esser Girolamo morto 
senza figli , e spettarne l’eredità a Zeppetelli la cui 
genealogia è notala nel foglio 56 in questi modi. 

Sisto Zeppetelli figlio di Marcantonio e Caterina 
Baisi. 

Nicola Zeppetelli figlio di Francesco Zeppetelli. 

Francesco Zeppetelli figlio di Marcantonio , e Ca- 
terina de Baisi. 1 

La deposizione de’ due anzidetti testimoni essendo 
in manifesta contraddizione con la fede del parroco deve 
riputarsi di niun valore ; che certo per noi sta esser 
da Girolamo nato Giovannangelo , il che è concorde 
all’ albero genealogico dagli avversari prodotto in pri- 
ma istanza ; altramente bisogna dire che non hanno 
documentata la legittimità della loro discendenza da 
quei primi compatroni a’ quali sono uniti per Gio- 
vannangelo nipote d’ Andrea ex filio Geronimo. 

Che che ne sia pertanto è certo che la sentenza 
dell’ ordinario del 1763 escluse i Zeppetelli , e di- 
chiarò appartenersi il diritto della nomina al beneficio 
ad Familiam , et ad eos de Familia de Baisi come 
leggesi nel fogl. 88 le quali parole non debbano es- 
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fen io^rpretate, Pefph^ Ulp era la for> 

ma do’cpnppisM ppr p&prim«rD l’ in^olf farwliaie 4i 
,wn l)epe(ÌQÌo, jCwj pel Y*yi^q> e.qel.iW^ipal da 
Luca uil ^u.ipqUi altri ripprtat,i O^IU incpap;;]^ pub- 
blicala per le stampe, Vqlenjq in fiqe alterarne )a sj- 
gpìfieaaipqa bispgua dire qbe il dritto, alla qpipipa spet- 
ti tanto ai diaceudenti de’ maschi, qpantp a quei de)*' 
le Icmniiqe perrei sempre >1 Sal^illp avrebbe la mag- 
giqraiiza delle vop; rimteqdoqq ÌMllnp a 4 p 4*PÌ fld U 
Gagliotti ire, • . i 

Gli Zeppolelli pop hapnq plpp dritto a| padrppatp 
in disamina ; qostoro fqrono per SPmpre esclusi dalla 
detta seqteiiza, chq ordinò darsi il pqsscssp al presentato 
per la nomina di Gin«ep[^ , Cecilia » <àarlo et (tf/fu 
de Baisi, Jiè si prederà mai che se avesse «qlptp trar 
sfoudpre il dritto agli ZeppetelU pqteya trasandarsi il 
Doma del canpaico Atdrea, ^ ricordare i nqmi di 
qnella gente rpsticana , taptp pih che |a prima ;YPl‘» 
pqptrq l’ osservanza dell’ antic^ nPtòinfl VI, POnapiv 
revauq gli estranei. Ma costorp ricpmparisfiOHq iq giitr 
dizio con qna temerità singolare avendo, alla parole 
/àlias (le Baisi sprrogata o/ms wt fx aptif pcp, trama p 94 
argomento di qpel drittp dal qnale qranp qsclnsi po|r 

Ipimamente. La vi'tiatqra è tanto chiara chi! nnp altT 
bisogna nè di calligrafi , oc di leqi» , ed i ppnsjgLert 
tutti possono ad occhip' qquosenre la mallaia di ecdorp 
che se qe avvalgono, . ^ ■ ,<| , ! I, , 

Dalle cose in fino ad pra disputate chlarP ecanegn 
r ìndole familiare del beneficio , e massime dalla so- 
praddetta senteiiitai e quindi, la nppiina de| cappellano 
6j)elta ai Baisi di S. Angiolo a maggioranza di voti. 

Q\ip cpstprq s>CUO i discendenti in linea retta 
maschile dal primo compadrono noto rilevasi dalle fedi 
de' parrochi già prodotte conformi a quelle che si 
trovano nel fogljp i|, S 58 dqU’, antico processo 
beneficale. 
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Ma pongliiaino^ che sia ereditario il padronato di 
S. Lionardo : la Vittoria ancora fogge dal Goglietti. 

In fatti gli avversari assumono per loro stipiti 
'' Andrea, e Giovaiinangelo , i quali erano fratelli 
cugini come nel fog. 12 ed in conseguenza figli di 
due fratelli germani rappresentanti la quota del loro 
padre, che d’altronde non erano essi i primi fonda- 
tori. Si assumono da noi per stipiti Domenico, e Mar- 
cantonio che nominarono unitamente agli avversari i 
primi rettori. E certo dal foglio 18 che costoro ave- 
vano una quota triplicata perchè eredi di Francesco lo- 
ro padre , e di due loro siii Carlo e Paolo. 

E però in ogni modo la causa è perduta per Gu- 
glietti e suoi' fantori anche nell’ ipotesi' che avesse una 
egual porzione di eredità, perchè sempre t congiunti 
sono stati eletti a cappellani come lo è Salzitlo , e 
non quegli. Che i compadroni laici hanno il dritto 
a variare ; e che non solo morto , ma anche vivente 
Ferràzzano potevano nominare un altro si sa' fin dai 
tironi del dritto. Che la lite precisamente riguardi i 
compadroni rilevasi dalle cose già dette, e dall’ appello 
prodotto dai Baisi , e noU già dal Guglietti contro 
il Ferrazzano solamente. L’ intervento in causa adun- 
que del Salzillo devesi ritenere dalla G. C. non po- 
tendosi dubitare che la lite principale è tra compa- 
troni de jure patronalus, la quale non era terminata 
con la morte del Ferrazzano cui è succeduto D. Luigi 
Salsillo per novella nomina. ' 

Napoli ZI di gennaio del 1839. 

FsBJll.VJltDO Stàkjcb. 


va TORCHI DI POaCELU. 
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